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Incontro con  
i Responsabili dei SottoGruppi di Lavoro  
Incontro del 24 gennaio ’08 
Appunti dalla discussione  
 
 
Inizia l’esposizione, in sintesi,  
 
Paolo Di Silvestre rispetto al lavoro svolto nel gruppo 1: target ed obiettivi.  
 
Obiettivo: riqualificare la politica, formando persone con specifiche caratteristiche.  
Da una prima analisi dei potenziali numeri di persone da coinvolgere, emergono 
numeri piuttosto importanti (per esempio, le persone coinvolte a vario titolo in ruoli 
nel Veneto sono circa 5.000).  

 
I TARGET INDIVIDUATI 
Nella definizione dei target si è tenuto in particolare riferimento: 
Come primo punto di riferimento si pensa a: 
1. coordinatori e membri dei circoli dei vari livelli territoriali,  
2. giovani amministratori locali.  
Comunque sia, non sarà rigida l’ammissione…  
COME RAGGIUNGERE I DIVERSI TARGET?  
La partecipazione dovrebbe essere provocata in modo diretto e non massivo.  
 
ULTERIORI SPUNTI DATI A QUESTO GRUPPO: 

‐ MOLTO BENE PER I TARGET INDIVIDUATI, CONTINUARE LO SVILUPPO SU QUESTE LNEE…  
 
 
Procede con l’esposizione Rossella Piovan, gruppo 2: forma e budget.  
 
DOVE? 
È necessario individuare una città, che sia da riferimento un po’ per tutti, con una sede fisica. La sede non 
dovrebbe essere presso il partito, ma presso un luogo che diventi il riferimento della scuola. Una sede solo 
per la scuola.  
Come ci si relaziona con i territori? Portare l’attività in giro, ma con un unico riferimento regionale.  
Individuare come strutturare a livello provinciale? Occorre studiare insieme come portarla nei territori.  
QUALE DIDATTICA E QUALI METODI?  
Appuntamento in aula con metodologie innovative.  
Anche la formazione on‐line sarà presa in considerazione, soprattutto come strumento per favorire 
l’avvicinamento di territori lontani…  
Occorre che ci sia una segreteria operativa di gestione sul territorio, ma con un coordinamento operativo 
regionale.  
Comitati Scientifici provinciali e regionali (anche territoriali per declinare la proposta anche in base 
all’esigenza dei territori…).  
ORARI.  
Sarebbe opportuno avere dei riferimenti temporali. Per esempio: sapere che tutti i sabati 
mattina/pomeriggio c’è dell’attività. Un appuntamento cadenzato in modo riconoscibile.  
E’ possibile calendarizzare anche altri incontri in altri momenti, però sempre riconoscibili (il primo lunedì 
del mese, per esempio…).  
È possibile concepire anche incontri Summer School o Winter School, 3 giornate di formazione per 
approfondire un percorso od un contenuto.  
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FORME ALTERNATIVE DI FORMAZIONE  
Proprio perché si pensa che la Scuola di Formazione sia fondamentale nella crescita di chiunque si vuol 
impegnare in politica, dovrebbe frequentare la scuola anche come ‘staggista’ di un personaggio politico 
preciso. Per esempio: fare 3 giornate a Roma a fianco di un politico già arrivato. 
BUDGET 
Si immagina una quota di partecipazione che, però, non debba essere un deterrente/barriera. Deve essere 
una cifra accessibile da tutti (già il fatto di fare la scuola sul territorio riduce i costi di logistica).  
Si dovrebbero coinvolgere i privati. Come?  
Quanto il partito può mettere a disposizione rispetto ai proventi dai parlamentari e dagli amministratori. 
I docenti dovrebbero essere gratuiti.  
Quale forma giuridica dovrebbe avere questa scuola? Si potrebbe accedere anche al 5/1000 quindi si 
potrebbe strutturare la forma giuridica in conseguenza anche a questo.  
Individuare la possibilità di partecipare a bandi di finanziamento.   
 
ULTERIORI SPUNTI DATI A QUESTO GRUPPO: 
‐ AVERE UNA GESTIONE ON LINE REGIONALE DA UN UNICO GRUPPO 
‐ AVERE DEGLI INCONTRI COMUNI DI ALTA FORMAZIONE  
‐ AVERE UNA SCUOLA PARTECIPATA: LABORATORI‐FORUM, ATTIVITA’ PARALLELA AGLI INCONTRI 

FORMATIVI PREFISSATI IN AGENDA… (DA QUI POTREBBERO NASCERE ULTERIORI SPUNTI ANCHE PER 
IL PARTITO STESSO…)  

‐ I DOCENTI POTREBBERO ANCHE ESSERE PROVINCIALI, IN CIASCUNA PROVINCIA I PROPRI RELATORI.  
‐ PENSARE A COME CONVOGLIARE FINANZIMAENTI RISPETTO AL TIPO DI RITORNO DI IMMAGINE CHE I 

FINANZIATORI RICHIEDONO (IL GRANDE GURU, MAGARI ANCHE STRANIERO…). PER EVENTI ELEVATI, 
FRA L’ALTRO SI PUO’ PENSARE ANCHE AD UNA CONCENTRAZIONE REGIONALE ED A FINANZIAMENTI 
A QUESTO DEDICATI…  

IN SINTESI:  
A. PRESTARE ATTENZIONE AI NUMERI DA COINVOLGERE PER CIASCUNA PROVINCIA (CIRCA 500 PER 

OGNI PROVINCIA). IMMAGINATEVI UNA ORGANIZZAZIONE SU 2 LIVELLI: 10 ORE PER IL PRIMO 
TARGET, 10 ORE PER IL 2° TARGET.  

B. IMMAGINATE ANCHE UNA FORMULAZIONE ANCHE TEMPORALE.  
C. NEL FRATTEMPO CHIEDEREMO A GIARETTA LA DISPONIBILITA’ ECONOMICA DELLA REGIONE.  
 

 
Procede con l’esposizione Nereo Tiso, gruppo 3: contenuti.   
 
I CONTENUTI CHE DECLINANO SONO QUELLI GIA’ DA LORO INDIVIDUATI PER: 
- chi ha comunque un ruolo in PD 
- amministratori.  
Per il primo: politici di base.  
(vedasi allegato del report dal gruppo).  
Pensavano a 10 lezioni per ciascun livello. Questi argomenti potrebbero poi essere 
sviluppati anche nei laboratori in parallelo. Avevano pensato anche a circa 1,5 ore 
massimo di lezione frontale, l’altra ora per discussione-laboratorio.  
 
ULTERIORI SPUNTI DATI A QUESTO GRUPPO: 

‐ DARE PARTICOLARE ATTENZIONE ALL’ORDINE DEGLI ARGOMENTI 
‐ VALUTARE IL BILANCIAMENTO TRA CONTENUTI TECNICI E CONTENUTI STRUMENTALI A SUPPORTO 

DELLE SKILS PERSONALI  
 
 
 
IN SINTESI:  
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‐ I gruppi stanno lavorando molto bene, a ciascuno dei suggerimenti di indirizzo per l’analisi nei 
prossimi gruppi di lavoro.  

‐ Prossimo incontro dei coordinatori: il 6 febbraio alle ore 18.00 in sede 
regionale.  


